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Vista l'incapacità di attuare il programma sottoscritto 
-•? 

PCI ha chiesto le dimissioni 
della 
L'intervento del compagno Cicerone, a nome del gruppo comunista - La necessità di uti
lizzare le risorse finanziarie di cui dispone la Regione - La prossima seduta fissata per il 27 

Regione Calabria 

La DC prende 
ancora tempo 
per risolvere 

la crisi 
Dalla noitra redazione 

CATANZARO — La DO ha 
impedito nuovamente la solu
zione della crisi alla Regione 
Calabria. Martedì sera intatti, 
il capogruppo della DC, Giu
seppe Nicolò, ha chiesto il 
rinvio al 15 gennaio per la 
elezione della nuova giunta 
mentre era in corso il dibat
tito politico preliminare all'e
lezione degli assessori. La ri
chiesta è passata con 11 voto 
favorevole di DC, PSDI, e 
PRI e con l'astensione del 
socialisti, mentre PCI, DP e 
MSI hanno votato contro. 
,BUIUIOSU{ 'BMOA tiun utoauv 
l'incapacità democristiana 
blocca la crisi, aperta ormai 
da 40 giorni. La riunione del 
consiglio regionale (protrat
tasi fino a tarda notte) ha 
con evidenza dimostrato il 
vuoto di decisione politica 
nella DC, l'assenza di una 
pur mlninia spiegazione al ri
fiuto di una giunta unitaria, 
il goffo tentativo di ricucire 
vecchie alleanze con i partiti 
laici e con lo stesso PSI 

Martedì è venuta inoltre 
fuori una notizia che ha del
l'incredibile: settori della DC, 
socialdemocratici e repubbli
cani intendono chiedere al 
consiglio l'autorizzazione per 
l'esercizio provvisorio del bi
lancio '79 su tutte le voci e 
non Invece sulle sole spese 
obbligatorie al funzionamen
to. Una sorta di cambiale in • 
bianco - per continuare * una 
gestione vecchia e clientelare, 
senza alcun controllo. Su 
questo punto la battaglia è 
aperta anche all'interno della 
DC mentre la posizione co
munista è stata di estrema 
chiarezza . « Se qualcuno — 
ha detto il compagno Tom
maso Rossi — Intende perse
guire l'obiettivo di imporre 
al consiglio regionale l'analisi 
su un certo tipo di bilancio 
sappia che l'atteggiamento 
del gruppo comunista sarà di 
dura opposizione ». 

La discussione politica sul
l'andamento e la soluzione 
della crisi regionale era ini
ziata con un intervento ap
punto del compagno Rossi, 
vice presidente del consiglio, 
che ha argomentato con 
chiarezza e decisione la posi
zione comunista. « Ce l'esi
genza — ha esordito Rossi — 
di non perdere altro tempo 
per dare una soluzione alla 
crisi, per cui l'atteggiamento 
democristiano è assolutamen- ' 
te incomprensibile di fronte 
all'eccezionalità della situa
zione economica e sociale 
della Regione ». Dopo aver 
ricordato le ragioni e i moti-, 
vi che hanno portato al ritiro 
dell'appoggio da parte del 
PCI alla giunta Ferrara 
(«Oggi — ha detto Rossi — 
c'è chi si erge a paladino dei 
contenuti e dimentica che la 
maggioranza era sorta nel 
marzo scorso sulla base di 
contenuti precisi clamorosa
mente disattesi »), Rossi ha 
affrontato il nodo politico 
della attuale situazione. «I l 
problema è quello della ca
pacità del governo regionale 
a realizzare quel programma, 
a vincere le inettitudini, le 
resistenze politiche, le inerzie 
anche culturali. 

Il problema vero — ha ag
giunto Rossi — è quello di 
superare i due livelli esisten
ti, di programma e di gover
no. vincendo pregiudiziali i-
deologiche ». La proposta 
comunista è quindi « quella 
di una giunta unitaria, di u-
no sforzo comune fra i parti
ti, di una guida forte ed au
torevole della Regione ». Per 
la DC è intervenuto il capo
gruppo Nicolò il qua'.e ha 
tentato disperatamente di 
non voler intendere la so
stanza dei problemi posti nel 
suo intervento dal compagno 
Rossi. Le intenzioni del PCI. 
però, per una rapida soluzio
ne della crisi hanno trovato 
una conferma nel'.a presenta
zione. da parte del capogrup
po del nostro partito Giura
selo, della richiesta per la 
determinazione del numero 
degli assessori. Richiesta che 
mette in moto in pratica il 
meccanismo oer l'elezione del 
nuovo esecutivo. In ogni caso 
dopo Nicolò ha preso la pa
rola il capogruppo socialista 
Mundo il qual* ha rivolto un 
.nvjto al PCI « di non dare 
carattere ultima* ivo alla sua 
proposta ». l ì problema inve
ce è che questo tipo di at
teggiamento socialista favo
risce oggettivamente le resi
stenze democristiane e non 
incalza questo partito a suf
ficienza. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche Brunetti di De
mocrazia proletaria e il so
cialdemocratico Ballamacl. 
Quindi, come detto, MI pro
posta di rinvio avanzata da 
Nicolo. 

Per i! PRI non è intervenu
to nessuno, e, a questo pro
posito, c'è da rilevare la frat
tura aperta fra la posiziona 
dell'assessore repubblicano 
Capua, schierato su una linea 
di aDDOgglc incondizionato 
alla DC. e la direzione regio 
naie dello stesso partito re 
pubblicano 

Filippo Veltri 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Di fronte ad u-
na assemblea regionale e ad 
un pubblico numeroso che 
conferivano alla seduta di 
questa mattina il clima del 
« grandi appuntamenti », il 
compagno Cicerone, a nome 
del gruppo comunista, ha 
chiesto formalmente le di
missioni della giunta Ricciuti. 
Subito dopo il presidente del
la giunta ha preso la parola 
per annunciare che la giunta 
ha preso la parola per an
nunciare che la giunta stessa 
terrà una riunione straordi
naria per trarre le conse
guenze pratiche delle valuta
zioni esposte dal rappresen
tante del gruppo comunista. 
In relazione a ciò si dà per 
scontato che la giunta Ric
ciuti presenterà formalmente 
le sue dimissioni alla pros
sima riunione del consiglio 
regionale. 

Le dimissioni dell'esecutivo 
sono state richieste sulla ba
se di una serrata e documen
tata denuncia del progressivo 
scadimento, in termini di atti 
politici e di fatti di costume, 
dell'attività dell'esecutivo 
stesso in rapporto a quanto 
era stato concordemente san
cito nel documento pro
grammatico. 

Tre, fondamentalmente, so
no i riferimenti a cui si è 
richiamato il compagno Cice
rone: la crisi nasce dalla in
capacità dell'esecutivo regio
nale di organizzare il lavoro 
operativo per dare concreta 
attuazione al programma sot
toscritto; la dimostrazione 
data dalla DC di non saper 
rinunciare ai metodi dell'ar
roganza e del clientelismo 
nella gestione del potere re-
gicnaie: l'ostinato e dannoso 
attestarsi della DC stessa su 
posizioni discriminatorie nei 
confronti del PCI. 

Il compagno Cicerone ha 
ricordato innanzitutto l tempi 
della denuncia di una crisi 
reale che l fatti concreti am
piamente testimoniano: il 3 
ottobre i l . PCI denunciò la 
fiacchezza e il disimpegno 
della giunta regionale di 
fronte al gravi problemi della 
regione; il 4 ottobre i! PSI 
dichiarò aperta la «vertenza 
globale » con la DC abruzzese 
che si ostinava «a gestire il 
potere con vecchi metodi 
clientelar! ». 

Nel tre mesi trascorsi.sono 
avvenuti una serie di fatti 
che dimostrano come lo sca
dimento e le resistenze dal 
PCI e dal PSI. punti reali 
questi di concreta verifica, 
sono andati via via accen
tuandosi ed aggravandosi. 
a Noi comunisti — ha dichia
rato a questo punto il com
pagno Cicerone — riteniamo 
giunto il momento di trarre 
le conclusioni di questi fatti 
stringenti di verifica politica 
e programmatica, che si è 
sviluppata lungamente, con 
caratteri di pubblicità, all'in
terno ' di questa assemblea, 
coinvolgendo oltre ai partiti, 
le forze sociali, la stampa, la 
grande opinione pubblica del
la regione ». 

Il nostro compagno ha 
quindi sottolineato una serie 
di impegni disattesi dalla 
giunta nei settori più impor
tanti della vita regionale che 
pure erano e sono al centro 
di movimenti e lotte di mas
sa: la questione MontMAC: 
la questione dell'occupazione 
degli operai del cantieri au
tostradali; la questione delle 
aziende ESA nell'ambito della 
creazione dell'ente agrc-all-
mentare; la questione del 
medio credito regionale: la 
questione della statizzazione 
delle università abruzzesi; la 
questione del piano dell'elet
tronica. ecc. 

«C'è poi da aggiungere — 
ha detto ancora 11 compagno 
Cicerone — la mancata pre
senza della Regione nei piani 
di settore della legge dell'or
ganizzazione industriale, il ri
tardo con cui si è accettato 
da parte della giunta un di
scorso in consiglio regionale 
sul piano triennale: il persi
stente, a tutt'oggl, rifiuto del
la giunta ad accettare un 
discorso sulla Fiat nel San-
gro che coinvolge 11 consiglio 
regionale, i Comuni Interes
sati. le popolazioni». 

Tenendo sempre ancorato il 
discorso al divario tra le in
dicazioni programmatiche e 
l'inefficienza della giunta, il 
nostro compagno ha solleci
tato la necessità di « una 
svolta di concretezza » per 
mettere la Regione in condi
zione di utilizzare pienamente 
le risorse finanziarie di cui 
dispone nel triennio (si tratta 
di circa mille miliardi) e di 
dare risposte positive alle at
tese dell'Abruzzo attraverso 
le leggi di programmazione 
nazionale e regionali facendo 
partecipare alle scelte e alla 
loro realizzazione gli Enti lo
cali. le organizzazioni dei la
voratori e dei ceti medi, l'in
tera popolazione abruzzese. 

Il compagno Cicerone ha 
chiesto alla giunta di consen
tire 11 dibattito sulle sue di
missioni nella prossima sedu
ta del consiglio regionale che, 
d'intesa tra i capigruppo, è 
stato fissato per mercoledì 27 
dicembre. 

A questa richiesta sono ri-
collegabili due esigenze: la 
prima è che il dibattito, il 
chiarimento e la conclusione 
della crisi vadano per tempi 
brevi; la seconda è che, in
tanto, Il lavoro delle commis
sioni e del ccnsiglio non su
biscano né rallentamenti, né 
stasi. 

r. I. 

Le fiaccole di Balsorano 
BALSORANO — Un programma eccezionale per le migliaia 
dj turisti che in occasione delle giornate natalizie e di fine 
d'anno si recheranno al castello di Balsorano. Lo ha annun
ciato, nel corso di un incontro con i giornalisti, il dott. 
Leonello Sacchi, presidente dell'Associazione castelli d'Italia. 

Saranno allestite mostre di pittura, scultura e di pro
dotti tipici della valle di Roveto. Il maniero del 200. di 
notte, sarà illuminato a giorno da centinaia di torce. 

Al suono di orchestre, damigelle e cavalieri in costume 
d'epoca saluteranno il nuovo anno, durante la notte di 
S. Silvestro nei sontuosi saloni del castello. 

Per l'occasione, saranno presenti a Balsorano uomini del 
cinema, dell'arte, della cultura e del giornalismo. Nella foto: 
una veduta del castello di Balsorano. 

Un piano per razionalizzare il settore 

I comunisti di Sulmona 

discutono coi commercianti 

sulla rete distributiva 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Positivo incon
tro del PCI a Sulmona con i 
commercianti, nella confe
renza-dibattito sul tema « Il 
piano di adeguamento del
la rete distributiva commer
ciale di Sulmona ». Nella re-
Iazione introduttiva, il com
pagno Nevio Pelino, asses
sore comunale al ramo, ha 
sottolineato che l'iniziativa 
è stata presa dalla sezione 
comunista autonomamente 
dalla amministrazione citta
dina per sollecitare un di
battito tra le altre forze po
litiche che su questo pro
blema particolare non sem
brano impegnarsi eccessiva
mente. 

L'assessore ha poi riassun
to in questi termini lo stato 
patologico della rete distri
butiva di Sulmona: 600 pun
ti di vendita malamente di
stribuiti nelle zone cittadi-

Abruzzo: recuperati 
pellicce e gioielli 

per oltre 200 milioni 
L'AQUILA — Carabinieri e 
Guardia di finanza hanno 
sequestrato in vari depositi 
di Avezzano e di altri centri 
della Marsica pellicce, gioiel
li. argenteria e altra merce 
preziosa del valore di circa 
200 milioni. Le indagini e le 
perquisizioni sono ancora in 
corso e si presume che altra 
merce della stessa categoria 
possa saltar fuori. Quattro 
persone sono state identifica
te in relazione alla detenzio
ne della merce, 

ne che congestionano soprat
tutto il centro storico la
sciando sguarnita la perife
ria; definizione della super
ficie di vendita minima e glo
bale: regolamentazione del 
mercato di Piazza Garibal
di. A questi problemi di por
tata locale, si aggiungono 
poi quelli derivanti dalla 
normativa generale del set
tore che non sceglie tra la 
pianificazione o la liberaliz
zazione completa. Il compa
gno Pelino ha poi indicato 
nella cooperazione tra detta
glianti una possibile e par
ziale soluzione del problema. 

Nel dibattito seguito alla 
relazione i commercianti 
hanno sottoposto ad un fuo
co di fila i compagni alla 
presidenza richiedendo un 
intervento ' per spostare il 
mercato da piazza Garibal
di alle zone periferiche, per 
sconfiggere l'abusivismo e 
gliore degli orari di vendita. 
In particolare un nppresen-
per una sistemazione mi-
tante del CONAD ha invi
tato i colleghi del settore 
ad effettuare proposte ed 
offerte al pubblico spezzan
do così il continuo rialzo 

Concludendo, il compagno 
Pelino, ha rilevato il positi
vo andamento della confe
renza-dibattito. anche se non 
sono mancate nella discus
sione punte di natura corpo
rativistica. ed ha affermato 
che il PCI di Sulmona pre
merà nella commissione co
munale per il commercio per 
giungere in tempi brevissimi 
all'adozione del piano di ade
guamento commerciale. 

Maurizio Padula 

Il rapimento dell'ingegner Giancarlo Bussi, tecnico della Ferrari, a Cagliari 

Formalmente accusati del sequestro 
i due sottufficiali di Perdasdefogu 

Con gli altri arrestati, quattro pastori di Sadali, sono stati trasferiti al careno ilrl capoluogo - Arro
stata per falsa testimonianza la moglie di uno dei due sergenti - A colloquio con i militari deliri ba^e 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'inchiesta sul 
rapimento dell'ingegner Bus
si è stata formalizzata. I due 
sergenti dell'Aeronautica mi
litare di stanza alla base mis
silistica di Perdasdefogu Gior
gio Etzi di 26 anni, da Sin-
nai (Cagliari) e Gaetano Pa-
lumbo di 24 anni, da S. Ma
ria Capua Vetere (Caserta), 
sono stati formalmente in
criminati per sequestro di 
persona a scopo di estorsio
ne. assieme ai pastori Gio
vanni Locci, 27 anni, e Lui
gi Marongiu, di 28 anni, en
trambi da Arzana (Nuoro), 
Egidio Carcangiu. 49 anni, e 
Antonio Cau. 33 anni, en
trambi da Sadali (Nuoro). I 
sei sono stati tradotti alle 
carceri del « Buon Camino » 
di Cagliari, dove vengono in
terrogati dal giudice istrutto
re dr. Luigi Lombardini. Il 
magistrato ha ieri fatto ar
restare per falsa testimonian
za Maria Teresa Locci, mo
glie del sergente Palumbo. 

L'arresto del due sottuffi
ciali di aeronautica in servi
zio a Perdasdefogu ha susci

tato sconcerto all'interno del
la base missilistica. Al di là 
della sorpresa collegata al 
fatto che per la prima volta 
due militari dì carriera sono 
coinvolti in un crimine così 
odioso, profonde preoccupa
zioni vengono espresse per i 
riflessi che l'episodio potrà 
avere per la vita interna al
la base. 

Abbiamo parlato con alcu
ni militari, chiedendo loro 
un giudizio sulla situazione. 
L'impressione che ne abbia
mo riportato è di grande 
cautela nel giudicare i due 
sottufficiali implicati nella 
vicenda. « Si fa fatica — ci 
dicono — a credere che del
le persone con cui sino ad 
oggi abbiamo lavorato gomi
to a gomito, considerandole 
sene e responsabili, possa
no essersi macchiate di un 
delitto cosi orrendo. Ma dob
biamo anche dire che se la 
magistratura ha preso una 
decisione di tale gravità, 
avrà pure degli elementi con
creti. Perciò non vogliamo 
né passiamo pronunciarci sul
la questione ». 

Dal caso singolo la discus

sione si trasferisce al discor
so più generale sulle conse
guenze che l'accaduto potrà 
avere all'interno della base. 
Perdasdefogu è uno dei cen
tri dove, con maggior vigore, 
il movimento dei sottufficiali 
democratici ha portato avan
ti la battaglia per la demo
cratizzazione delle Forze Ar
mate. E' anche una delle ba
si militari dove con notevole 
frequenza, ed anche di re
cente, le autorità militari 
hanno assunto provvedimen
ti repressivi nei confronti dei 
militari democratici. C'è an
che il timore che. prendendo 
a pretesto questo grave epi
sodio, quella parte delle ge
rarchie militari più ostile al 
rinnovamento delle Forze 
Armate operi per instaurare 
all'interno della base un re
gime strettamente repressi
vo 

A prescindere da un giudi
zio sul caso specifico, come 
abbiamo detto, i militari ten
gono a ribadire la loro fer
ma condanna contro ogni ti
po di azione delittuosa e 
mettono in risalto come, da 
sempre, il movimento dei mi

litari democratici hi PI» imi 
tuto per un mutitmcntn in 
senso positivo della Mioirlu 
respingendo ogni MiggeMionr 
avventuristica. Queste preci 
sazloni vengono formulati1 

con riferimento ad alcuni vo 
lantini clandestinamente (in
fusi mesi fa in alcune cu 
serme, con l quali si invita
vano i militari alla sedl/.lo 
ne violenta. Si vuol mettere 
insomma in evidenza conio 
non ci sia posto, all'interno 
del movimento dei militari 
democratici, per personaggi e 
iniziative nien che corrette 
sul piano della Costituzione 
e dei Codici penali. Si vuol 
tagliare l'erba sotto ai piedi 
a quanti, generalizzando In 
portata dell'ultimo gravisi 
mo episodio volessero in 
qualche modo gettarne la re
sponsabilità sulla intera ca
tegoria dei militari. 

Intanto le indagini per far 
luce sul rapimento del tec
nico della Ferrari, proseguo
no intensissime. Era circola
ta voce del ritrovamento di 
80 milioni consegnati dalla 
famiglia Bussi per il riscat
to dell'ostaggio. I soldi non 
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Dal corrispondente 
MESSINA — La proposta 
riferita ad una Lega per 
l'Ambiente, che abbia come 
protagonisti gli utenti del 
territorio e sia allo stesso 
tempo uno strumento con 
precise connotazicoi di 
classe, è stata avanzata 
dall'ARCI a tutti i demo
cratici per la difesa delle 
condizioni ambientali 

L'appello è stato lancia
to nel corso del cenvegno 
svoltosi nei giorni scorsi al 
Palazzo del Comune di 
Messina sul tema « am
biente ed energia », orga
nizzato dal Comitato regio
nale e provinciale dell'AR-
CI, che ha visto la parte
cipazione di scienziati, tec
nici, rappresentanti di for
ze politiche e sociali. 

Si è dato vita ad un di
battito talvolta aspro ma 
sempre all'insegna di un 
confronto civile, che ha 
avuto il merito di dare una 

Da Messina un appello 
in difesa dell'ambiente 
E' stato lanciato dall'Arci nel corso di un convegno svol
tosi al Palazzo del Comune su « Ambiente ed energia » 

corretta informazione e di 
non impantanarsi in uno 
scontro tra fautori del 
« tutto nucleare » ed « eco 
logisti ». 

L'inquinamento, il disse
sto ed il congestionamento 
del territorio, lo • sfrutta
mento intensivo delle risor
se naturali, la crescita n o i 
programmata nelle città, 
con il conseguente abban
dono delle zone agricole 
più povere ed arretrate, so

no il risultato di un mo
dello di sviluppo che i go
verni diretti per trenta an
ni dalla DC hanno voluto 
imporre al Paese. 

« L'Italia, in particolare il 
meridione, vive oggi la si
tuazione drammatica di un 
paese che non ha ancora 
compiutamente vissuto nel
le sue strutture la rivolu
zione industriale » ha det
to nel suo intervento Fa
brizio Tosi, responsabile 

nazionale della Commissio
ne ambientale dell'ARCl ». 

Il superamento del rit\r 
do e del deficit energetico 
del meridione è stato au
spicato dal compagno on. 
Costantino Formica, mem
bro della commissione In
dustria della Camera, in
tervenuto al convegno per 
il PCI. « I piani del riasset
to del territorio rispetto a 
quelli di sviluppo che le re 
gioni meridionali devono 

preparare — ha sottolineato 
Formica — costituiscono un 
segnale nuovo rispetto al 
passato ». 

Per il rappresentante de' 
PCI, che ha sottolineato la 
urgenza del varo della car
ta dei siti, nella realizza
zione del Piano Energetico 
Nazionale occorre un peso 
maggiore delle Regioni ed 
una corretta informazione 
tra le popolazioni. 

Sulla sicurezza il compa
gno Formica è stato espli
cito: «non si tratta di por
re sotto controllo solo il 
nucleare, ma tutti quegli 
impianti che provocano 
danni all'ambiente, ad ini
ziare dalle industrie chimi
che. Ma per far questo — 
iia concluso Formica — oc
corre sia la riforma dal
l'Enel e quella del CNEN. 
sia che chi co=truisca lo 
impianti non ne diventi 
poi il controllore ». 

e. r. 

Sindacati e forze politiche si sono incontrati col governo per la fabbrica di Manfredonia 

Dopo 15 mesi niente di nuovo per lAvinomoto 
Ancora non si sa chi deve rilevare l'azienda - Difficoltà anche per ottenere la cassa integrazione 
Sul lastrico i 240 dipendenti - La Bimbi Belli e la Fildaunia altri due punti caldi del Foggiano 

L'ex Lanerossi, oggi Fildaunia, durante un'occupazione. La 
fabbrica, secondo i piani Eni e Tesccn, dovrebbe chiudere 

I consiglieri calabresi che stamparono biglietti d'augurio a spese della Regione 

Comunicazioni giudiziarie per tre de 
Dalla Mitra redazione 

CATANZARO — Tre comuni
cazioni giudiziarie sono state 
inviate dal giudice istruttore 
di Catanzaro, dr. Le Dorme a 
tre consiglieri regionali della 
Democrazia cristiana. Si trat
ta dell'attuale assessore al tu
rismo Sergio Scarpino (accu
sato di omissione di atti di 
ufficio), del capogruppo al 
consiglio regionale Giuseppe 
Nicolò e di Angelo Donato ac
cusati. insieme ad un funzio

nario della Regione. Luigi Car-
dullo. di peculato. 

I fatti che hanno Toriato al 
l'emissione delle comunicazio 
ni giudiziarie si sarebbero ve
rificati prima del 1976 quando 
cioè Scarpino era assessore 
alle finanze. Donato al turi
smo e Nicolò alla pubblica 
istruzione. Nicolò. Donato ed 
il funzionario regionale avreb
bero infatti fatto stampare al
cuni biglietti augurali nell' 
azienda tipografica Frama-
Sud. di Chiaravalle centrale, 
utilizzandoli a titolo personale 

ma caricando la spesa sul bi
lancio della regione. Gli ordi
nativi si sarebbero rispettiti 
più volte per una spesa che 
si aggira sulle 200 mila lire 
per volta. 

L'accusa nei confronti di 
Scarpino nasce dal fatto che. 
in qualità di assessore alle 
finanze, non avrebbe esercita
to la dovuta attenzione sulle 
delibere di spesa per la stam
pa dei bigliettini e sembra 
anche che lo stesso Scarpino 
sia stato il relatore in giunta 
delle varie delibere. 

Va ricordato che Giuseppe 
Nicolò e Luigi Cardullo sono 
stati condannati pochi 'mesi 
fa rispettivamente ad un an
no e sei mesi di reclusione e 
a sei mesi di reclusione per 
un altro scandalo (che vede 
coinvolta ancora l'azienda 
Frama-Sud di Chiaravalle) ri
guardante la stampa di alcu
ni diari. Lo scandalo — si 
disse — dei diari d'oro. Ora. 
insomma, arrivano i biglietti
ni d'argento. 

f. V. 

Dal nostro corrispondente 
POGGIA — I problemi del
l'occupazione e delle fabbri
che in crisi sono stati ogget
to di un incontro a livello di 
governo a Roma. In partico
lare. su iniziativa dell'ammi
nistrazione democratica di 
Manfredonia, a Roma si è 
svolta una riunione per af
frontare la questione della ex 
Ayinomoto. Sono trascorsi più 
di 15 mesi e ancora non si 
vede nulla di concreto; la 
Realtour (società che dove
va rilevare e ristrutturare gli 
impianti della ex fabbrica 
giapponese operante in Man
fredonia) non ha proceduto 
al mantenimento degli impe
gni assunti a suo tempo: ciò 
naturalmente ha determinato 
uno stato di comprensibile a-
gitazione fra i 240 lavoratori 
che sono rimasti sul lAstrico. 
Grosse difficoltà esistono an
cora per quanto riguarda an
che l'ottenimento della cas
sa integrar.one relativa ni 
mesi di settembre ottobre e 
novembre scorsi. 

Cosa chiedono i lavoratori, 
i sindacati e le forze politi
che di Manfredonia con al
la testo il sindaco e la giun
ta comunale? Prima di tilt 
to una definitiva e rapida so
luzione positiva del proble
ma sulla base di precise ga
ranzie per la ristrutturazio 
ne (con determinazione dei 
tempi e modi di attuazione) 
da parte della società che de
ve subentrare alla ex Ayino 
moto sia es?a la Realtour dei-
la Generale Investimenti o 
altra società o azienda pub
blica purché abbiano titoli e 
garanzie da parte della Re
gione pugliese e del gover
no centrale: assicurazione del 
mantenimento del posto di 
lavoro per gli ex dipendenti 
dello stabilimento manfredo-
niano. Non è possibile anda
re avanti attraverso incer
tezze. contraddizioni e senza 
avere un quadro preciso di 
chi deve rilevare lo stabili
mento. Si chiede di affron
tare senza perdere tempo i 
problemi che sono emersi do
po la chiusura della fabbri
ca che produceva glutamma
to monosodico, n governo in 
particolare e la Realtour de
vono dire chiaro e tondo 
quale ruolo intendono svol
gere nella delicata vicenda 

Altra fabbrica m crisi e 
per la quale non si vede an
cora oggi alcuno sbocco è la 
« Bimbi Belli » di Poggia che 
occupa 50 operaie. Qui ci tro
viamo di fronte ad una si
tuazione ancora più Ingarbu
gliata perché la vecchia ge
stione aveva In un primo tem
po dichiarato che era dispo
nibile alla cessione dello sta
bilimento. disponibilità suc
cessivamente rientrata. An

che per la « Bimbi Belli v è 
necessario conoscere fino in 
fondo quali sono le reali in
tenzioni del padronato e qua
li ampie e concrete possibi
lità ci sono per un rileva 
mento di questa azienda che 
produceva fino a poco tempo 
fa abbigliamento per bambi
ni. Le ragazze della « Bini 
bi Belli » sono decise a lot
tare fino in fondo 

Infine i lavoratori della Fil
daunia (ex Lanerossi» hanno 
tenuto un'importante assem
blea nella quale hanno pa.s 
sato in rassegna ì problemi 
di questa fabbrica tessile che 
secondo i piani dell'Eni e 

della Tescon dovrebbe chiu
dere. 

Anche per la Fildaunia (so 
no occupati 700 lavoratori) e 
indispensabile chiarire i ter
mini dello questione ma so
prattutto garantire la salva 
guardia del posto di lavoro e 
l'unità produttiva di questa 
azienda nella quale si potreb 
be procedere od una ristrut
turazione che eviti lo sman
tellamento dello stabilimento. 
I lavoratori e i sindacati di 
categoria sono impegnati per
ché l'Eni e la Tescon riveda
no i loro piani. 

Roberto Consiglio 

Grande polverone propagandistico in Sardegna 

Per far funzionare la giunta 
non bastano i viaggi di Soddu 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il presidente 
della eiunta re?ionale on. Pie
tro Soddu continua a volare 
verso Roma i ma aderbo viene 
imitato dagli assessori, e prò 
prio ora è il turno de!'"m. Ser 
ra) per portare avanti una 
sua cosiddet'a « linea mer:d:o 
nalistlca» combinata di alti 
sonanti slogan protestatari e 
veline declamatorie. Il tutto 
può servire ad una campagna 
di stampa (neanche tanto ac
corta», ma non certo è utile 
agli interessi del popolo sar
do. 

Cosa potrà ma: sortire dai 
colloqui romani del presiden 
te Soddu ora con q'i^sto. ora 
con l'altro ministro o add:ri' 
tura col sottosegretario Sardo 
(anch'eeli preoccupalo de; 
propri destini elettorali), se 
le proposte da fare al gover
no non vengono preventiva
mente concordate con le for
ze politiche autonomistiche e 
sostenute dal movimento dei 
lavoratori? 

L'incontro a Roma col mi
nistro del bilancio on. Morii-
no per protestare contro «la 
mancata accentuazione meri
dionalistica » del programma 
decennale di opere pubbliche. 
fa parte della campagna in
trapresa per coprire, con un 
grande polverone propagandi
stico le debolezze e le defi
cienze di un esecutivo privo 
di forza e di capacità con
trattuale. La tecnica usata dal 
«tripartito» (voluto e soste
nuto dalla DC per evitare la 
giunta di solidarietà autono
mistica, con i tecnici comu

nisti! è scoperta. 
Anche :n que.iti giorni in 

occaslcne doll.i ripresa de: ia 
von del consiglio regionale. 
i comunisti intensificano la 
loro critica costruttiva e la 
loro azione incalzante 

Una lezee per l'acquisto d: 
\e.coli destinati al trasporto 
pubblico ile cui dramtyiatiche 
carenze sono state evidenzia
te proprio in queste settima 
ne dalle lotte di migliaia d: 
studenti pendolari», ha trova
to il voto favorevole del grup 
pò del PCI. Ma questo noti 
significa — ha sottolineato 
nel suo in*e-vento il comp.i-
ZTÌO Enrico Loffredo — votare 
a scatola chiusa, bensì per 
mettere d: compiere dei passi 
:n avanti ad un servizio di 
pubblica uti'ìtà, ed allo stes
so tempo avvertire i lavora 
tori e gli utenti che l'ammi
nistrazione regionale mostra 
grandi cure per le sorti dei 
pnvati. volgendo la legge a 
loro favore, mentre l'azienda 
pubblica versa in condizioni 
sempre più precarie. 

L'assemblea ha anche pro
ceduto alla elezione di un 
nuovo vicepresidente, in sosti
tuzione de', democristiano Ser
ra, eletto assessore. ET stato 
nominato un de della corren
te basista. Asara, con 27 voti 
favorevoli. 28 astenuti. 4 sene 
de bianche e una nulla. Que
sta eiezione — come quella 
della giunta, del resto — si 
è svolta in un clima di acuta 
contrapposizione tra gruppi e 
correnti del partito di mag
gioranza relativa. 

g. p. 
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